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GRUPPO 
DEllA DEMOCRAZIA DEl lAVORO 

l T A l l A P R O G R E S S l S T A A l ·T A 

PER. L'UNIONE DEMOCRATICA 
La costituzione a Milano della 
«Sezione Alta Italia della Demo­

crazia del Lavoro» 

Si è costituita a Milano·, in se· 
guito a delega ufficiale a suo tem· 
po ricevuta dalla Direzione del 
Partito, la c Sezione Alta Itttlia 
della DE~mocrazia del La v oro,. 
Con l'odierna costituzione la com· 
pagine dei sei Partiti costitue.nti 
il Comitato di Liberazione Nazio· 
nale risulta completa anche per 
l'Alta Italia e viene a corrispon­
dere perfettamente alla composi· 
zione del Comitato di Liberazio­
ne N azionale. 

Progressismo e Demc..crazia 
del Lavoro 

Il giorno 1 o febbraio si è riunita a 
Milano l'Assemblea dei · Delegati del 
Partito Progressista Italiano per di­
scutere il seguente ordine del giorno 
proposto dall'Esecutivo: 

le sue grandi scie4gure ed all'intelligenza 
,dei s'.wi compiti, nell'ambito· di quelle 
possibilità che la nostra stessa opera per­
severante L'sp.rim.erà dal suo seno o con­
vertirà in nostro favore. 

Fra le molte velleità e suggestioni ri-
' voluzionarie che serpeggiano nei mo­
menti di disorientamento e di cro'llo, 
convogliando verso uno sbocco improv­
viso le astrattezze • dottrinarie d~un ver· 
bo che s'è già fauo carnfl e le torbide 

~ manovre dei facinorosi che non hanno 
altro scampo, l'ideologia progressista tie­
ne a riaf!e1·mare la sua fede nei principi 
democratici ed a riconoscere in c,ssi la 
migliora garanzia della sua efficacia po­
litica. 

L'idea progressista ·ed il compito che 
il movimento che porta questo nome è 
ven:tto assolvendo col suo coraggioso in­
tervento e1 col suo chiaro giudizio sui 
massimi problemi politici del momento 
ha trov-ato in ques!-o giornale clandesti­
no, cho è già.. al suo secondo anno di 
vita, un interprete assiduo e pugnace. 

Pur essendo convinti che solo un'o­
pera t E)nace e graduale di .rieducazione 
politica pu~ giovare alla futura prospe· 

rità d'Itcilia, gli uomini che agitano la 
ideologia progrelssista perseguono intan­
to il fine immediato di una maggiore e 
piiì salda affermazione del principio - di 
responsabilità politica, che ha fatto trop­
po spesso difetto pre.sso i partiti politici 
italiani. , 

Eredi ~dello spirito e della tradizione 
dei «GRUPPI D'AZIONE», che. nel 
maggio 1943, tra la colpevole indecisio­
ne dei '_partiti antifascisti, soli tentarono 
di organizzare l'insurrezione armatà, 
quçmdo il fascismo vacillava pfir l'immi­
nente caduta della Tunisia, essi hanno 
sempre propugnato con larghezza di vi­
suali una lotta serrata e concorde di 
tutte le forze antifasciste, al di là d'ogni 
divergenza programmatica o contingente. 

Liberi da ogni pr-egiudizio e da ogni 
preconcetto dogmatico, aperti e pronti 
ad -acceuare anche dalle altre correnti 
quello, stesso serio impegno di lavoro e 
di lotta responsabile che Qssi innalzano 
a vessillo della loro presenza nell'ago­
ne politico, i Progressisti accedono al 
Partito della Democrazia del Lavoro 
realizzando la collaborazione delle for­
ze in imità d'int ~mti come suggello d'una 
perfetta integrazione reciproca di prin­
cipi e come auspicio di un reale incon­
tro del costume politico progressista con 
quello ({ella democrazia. 

<<Preso atto dell'avvenula costituzio­
ne della «Sezione Alta Italia della De­
mocrazia del Lavoro» e riconosciuto 
che le affermazioni ideologiche che si 
rilevano dal Programma del Partito 
Progressista Italiano ·e da quello del­
la Democrazia del Lavoro non sono 
in contrasto fra loro, ma tendono al 
medesimo fine di realizzare in Italia 
una sana prassi democratica, . 
considerata l'attuale necessità di unire 
e raffo1·zare in pochi organismi le 
forze della vita politica italiana, 

GUERRA E _PACE 
~· 

·si approva l'unione -delle forze progres­
siste con quelle 'della Democrazi'a del 
Lavoro». ' 

Dopo ampia discussione la pmpo­
sta è stata accettata dall' Assem'blea .e 
l'ordine del giorno è stato approvato. 

Il «Gruppo Progressista » 
della· 

·oeinocraz;ia del Lavoro 

Il Gruppo Progre,ssista della Denw­
crazia del Lavoro sorge nello spirito 
della collaborazione politica per . conti­
nzwre nel più vasto ambi•to della demr­
cra.zia il compito e la funzion_e co-sì chia .. 
ramente assunti dal Partito Progressista 
Italiano, di cùi esso, in seguito all'ap­
provato ordine del giorno del 10 febbra­
io, è ·la trasformazione attuale. Alieno 
dagli sterili irrigidimenti aprioristici e 
aperto verso· ii futuro della vita e della 
s~oria, il Gruppo Progressista d.ella De­
mocrazia del Lavoro, già ricco della ma­
tura espwienza · progressista, si . àccinge 
ad affrontare in comunione di intenti 
quella prova che le forze sane di una 
democrazia non dovranno mancare di 
dare in Italia. -

In quest'opera di preparazione e di 
educazione all s1 is ~ iP...LzionÌ! ed alla pra­
tica della democrazia, concepita . come 
avviamento alla formazione d'1,ma vita 
politica responsabile e çonsapevole dei 
propri fini, gLi intendimenti ed, i carat­
teri del ProgreJSsismo si incontr.ano con 
i metodi e con lo spirito della demo­
crazia. Le forze dell'uno e dell'altro mo­
vimento s'appunt·ano ad un meta coniu­
ne e s'adergono nello sforzo d'innalza­
ré la vita poli ica italiana all' alM'Zza del-

Le dichiarazioni di Y alta suonano co­
me uno squillo fatidico per tutti qurE)gli 
uomini che, al primo aleggiare di una 

· promettente viuori~, si fanno pensosi 
-dell e. sorti del mondo. Il loro orecchie;> 
si è teso per cogliere le più sottili vi­
brazioni di quel suono, il suo timbro, 
il suo tono. Tì·a i fragori IL'I gli schianti 
della guerra che da cinque anJili imper: 
versa, le parole che annunciano « i pia­
ni comuni per, la vittoria sulla Germa­
nia, la sua occupazione e il suo disar­
mo >> hanno il potere di richiamare a 
se. stessi e di astrarre dall'assillo della 
lotta quo:jdiana gli !Iomini consapevoli 
d ei profondi motivi che agitano la sto­
ria. Di fronte al profilarsi di un nuovo 
destino i forti non ignorano la trepida­
zione virile, i deboli conoscono la stol­
ta esultanza. 

Tra la guerra e la pace c'è u,n _terzo 
elemento che op·:.;"ra la mediazione fra 
l'uno e l'altro tE1:mine. Se dallo stato di 
pace ~i puç passare dir.ettamente allo 
stato di gueJ:ra, dalla guerra alla pace 
non si può passare senza che int:lrvenga 
un a·to formale per la composizione del 
~onflitto: l'armistizio - tra le parti 'b. :lli­
geranti e la resa incondizionata clell''una 
di fronte all'altra. 

La Conferenza di Y alta si è riunita 
in previsione tlell:t fint< del conflitto 
per opera della vittoria degli alleati. Le 
consultazioni fra Churchill, Roosevelt e 
S:alin e i rispettivi, Ministri degli Esteri 
hanno avuto infatti per principale og­
g·::tto l'accordo su quella che potrebbe 
dirsi l'amministrazione della vittoria sul 
territorio del vinto. L'elemento media­
tore tra la guerra e la pace satebbe in­
fatti costituitQ dalla capitolazionr.• in­
condizionata della Germania. A questo 
scopo sono ispirate le dichiarazioni re­
lative a!Fam1ientamento per tutti i tem­
pi dello Stato Maggiore germanico, al­

'l'eliminazione dell'industria militare, al 
'controllo dell'industria civile della Ger­
mania, al processo contro i criminali di 
guerra e all'occupazione militare del 
territorio tedesco. 

Tutrj questi provvedimenti attengono 
strettament~ alla liquidazione del con­
flitto e all'eliminazione di quelle con­
dizioni di fatto che hanno reso possi­
bile il conflitto medesimo. E' giusto e 
naturale che si . proceda all' attuaziGne di 
tali· provvedim:·;nti con gli stessi p:le~o­
dì con cui . è stata còndotta. la guerra 
fino alla- vittoria, trattandosi in sostanza 
c~ ! garantirne militarmente i frutti sul 
:erreno della lotta recente. 

* * * 
Ma nel comunicato di Yalta vi è tutta 

un'altra serie di dichiarazioni che pre­
ludono all'organizzazione della futura 
pac .~ E'sse ci fanno pensare che gli uo­
mini di Stato che colà si sono riuniti 
pensino che, una volta presa la rincorsa 
sul campo della guerra essi debbano 
necessariamente giungere a pi.antare le 
J oro }ance nel h~.J mezzo del campo del­
la p~tee. In questo ' caso la pace e la 
guerra tornerebbero a dcongiungersi nel­
lo spirito e nella mente di quegli uomi­
ni che p·~a· avere così a lungo teso lo 
sforzo ' della loro volontà a conseguire 
la vittoria sono ormai inevitabilmente 
prigionieri di ·quella forma mentale che 
essi hanno accjuistato dirigendo la· guer­
ra. Le dichiarazioni che riguardano il 
futuro assetto d·~gli Stati d'EÙropa e le 
garanzie del loro ·reggimento su basi 
demort•atiche sono in se ste.sse inecce­
pib 'li; ma ricevono un colore troppo 
preciso e un carattere troppo partico­
lar ;:;. se pronunciate da uomini che, ancor 
armati e catafratti degli argomenti e§CO· 
gitati per la guerra, si stanno accordan­
de intorno alla resa incondizionata da 
imporre all'avversario. , 

Le sorti future dell'Europa e 'del Mon­
do saratmo dunque affidate a quelle 
stesse mani che s'affondarono nelle carni 
dei popoli strazia·i per estrarne il tu­
mòre malefico? Non sarà permesso agli 
organismi cqnvalescenti. di assuefarsi, 
gradatamente all'aria aperta e libera del-
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c:Junfure di ... 
CINQUE O SEI? 

Un lettore del « Progresso » mi scri­
ve: « Spesse volte sul giornale del P. A. 
ha avuto occasione di rilevare la se­
guente frase: «. i cinque partiti che com­
pongono il C. di L.A.I. ». Ma non sono 
$ei' i partiti cui fa capo il C.L.N.? Nel­
l'Italia liberata ho sempre sentito par­
lare di sei partiti e anche al primo go­
verno Bonomi hanno partecipato i rap­
pres'entanti dei sei partiti del C.L.N. 
Perchè qui nell'Alta Italia sono diven­
tati cinqzt-eJ? ». 

Caro amico lettore, con la tua doman­
da mi metti in serio imbarazzo, e ri­
sponderti es·aurientemente non è facile 
senza incorrere nel pericolo di « com­
mettere ztn delitto di lesa patria». Tu 
mi chiederai il perchè ed io ti ri.spondo 
che non sempre si può dire la verità e 
ciò che si pensa, e tanto meno quando 
si deve parlare del C.L.A.I. Comunque 
cercherò di spiegarmi il meglio possi­
bile e Dio me la mandi buona. 

Anche il C. di L.A.I. sulla carta è 
composto di sei partiti cosidetti « sto­
rici >) (anche se hanno una storia poco 
brillante specialmente nella lotta anti­
fascista, ma questo non importa) ma sul­
la carta sola-mente, perchè i parteci­
panti iille sedute e responsabili di tutte 
le deliberazioni fin qui prese sono sol­
tanto cinque. Il sesto, pur avendo «tutti 
i diritti spett.anti agli altri partiti· » ed 
un .delegato zt-fficialmente investito a 
rap presentarlo, dotato di , tutti i requi­
siti necessari, è stato escluso dalla par­
tecipadone ai lavori del Comitato. 

La motivazione? Edificante: «l'l ca­
rattere cospirativo del Comitato; l'af­
fiatamento esistente fra i membri dello 
stesso ; ragioni di sicure;zza e incolu­
mi~à hanno consigliato il Comitato stes­
so a non estendere le basi della sua 
composizione » ! ! 

Non ti sem,brano sufficienteptenté giu­
stificate, amico lettore, le ragioni dellrz 
esclusione del s3sto partito? Io per mio 
conto ho risposto alla tua domanda co­
me meglio ho potuto; ti ho detto quel­
lo che so sulla triste istoria dei cinque 
am.ich~ sei partiti, così corfte mi . è stato 
riferito senza nulla aggiungere e nulla 
togliere. 

Ord che sai come stanno le cose, tu 
stesso - amico lettore - po~rai giudi­
care l'atteggiamento del C.L.A.I. Se cioè ­
risponde (.\?,li interessi del Paese:. che in 
questo tragico momento richiedono la 
unione di tutte le forze per la lotta di 
liberazione; se non contrasta con i prin­
cipii di democrazia in nome dei quali 
si è costituito il C .N .L.; se il diritto e 
la giustizia non sono stati calpestat~ ; 
oppure se tale a~teggiamento è invece 
unicamente dettato da altre ragioni che 
preferiamo non qualificare. E se ti in­
teressa di sapere anche qzwl'è il [Jarti' o 
escluso, ti dirò 'che è precisamente la 
Democrazia del Lavoro! 

TRISTI AMORI 
N o n è della celebre commedia d'el 

Rovetta che intendo parlare, ma di una 
brutta, anzi scandalosa farsa che da un 
pu' di tempo a quanto pare stanno re­
citando, in amoroso amplesso, un grup­
po di socialisti - o sedicenti tdli -
ed elementi fra 'i più bacati e compro­
messi del fascismo. 

Quelle che prima erano voci indi­
stinte che correvano, ora sono tutta una 
serie di episodi e di fatti verificatisi e 

(Continua il pag. 2) 
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la vita per pt>ter riprendere piena con­
fidenza con essa e tornare a godere con 
giusta parsimonia i frutti che la vita 
offre liberamente a tutti gli onesti? Al 
drastico in~.ervento del chirurgo deve 
dun qu :1 succedere l 'opera vigile e ripo· 
sata del m.edico. Chi ha tagliato col bi­
sturi indicherà i limiti e i raccordi en­
tro c:Ji dovrà rifinire normalente la vi­
ta; ma non vorrà lasciare nelle viscere 
lacer ate le pinze emostatich3'. 

I principi già formulati nella Carta 
Atlantica e quelli, cui anche si accenna 
di una prossima « carta della pace », per 
la vasti ·à della loro portata si sottrag­
gono ad una critica che oggi sarebbe 
prematura: ·tf..ssi sono un prodotto di 
ques:a nostra storia profondamente sof­
ferta , sono gli schemi in cui si è irri· 
gidi !'o, ins'ien1e al angue versato, la vo­
lonià dei morti tesa nello . sforzo supre­
m o. Noi non vogliamo discutere quei 
principi che sono sacri u~lla loro asso­
luta durezza e che coronano severamente 
l'al are della vittoria. Ma· gli uomini che 
li hanno enunciati cessano il loro altis· 
imo compito officiando su quell 'altare. 

Ess'i debbono trasmettero ad altri uo­
min i più sereni e sgombri dalle passio­
ni violente che la guerra suscita negli 
animi la formulazione di un program­
ma di pace che non comprenda in sè i 
germi di una nuova guerra. 

DHficilm::.nte i popoli apprendono la 
lezi one della storia; le loro inclinazio­
ni n aturali li portano fatalmente a ri­
pelere gli stessi errori. Gli uomini di 
governo non sempre ascoltano il pro· 
fon do respiro dei popoli e spesso prel­
ferì scono seguire gli astratti dettami 
delle loro teorie; ma delle teorie non 
si può fare esp·::tr ienza perchè la nuova 
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controllati, che nessuno può smentire. 
C ome siano arrivati a questi tristi e 

peccaminosi amori i socialisti ed i fasci­
sti non lo so, e - nemmeno so quale sia 
la posta del compromesso. 

Rilevo il fdl.to e lo denuncio. N o n in­
tendo farne materia di scandalo, e per· 
ciò non farò la cronaca dei fatti suc­
cessi; come tacerò il n ome dei prota­
gonzstt; intendo però richiamare Z1at­
tenzione del Par.tito Socialista quale più 
direttamente interessato, perchè inter· 
v enga e smascheri i responsabili. Il suo 
eventuale non intervento potrebbe coin­
volgere il Partito Socialista nella losca 
faccenda. 

UNA BALDRACCA 
Bussa e ti sarà aperto. E Pulvio Zocchi 

ha bussato e{[ a più riprese; e si sono 
prestati amici compiacenti, che per. la 
loro posizione potevano fa:r leva; ma 
la porta del Partito Fascista è sempre 
rimasta chiusa, inesorabilmente chiusa 
per Pulvio Zocchi. Mussolini aveva le 
sue buone ragioni per non volere l' am· 
missione al Pa:rlito dello Zocchi. Mus­
solini non aveva dimenticato (e certo 
non poteva averlo dimenticato) finsulto 
atroce che costui aveva lanciato, sia pu­
re in epoca lontana, alla memoria di 
sua mrzdre. Il fatto risale a prima della 
grande guerra, quando infieriva la po­
lemica fra sindacalisti e socialisti. Dal 
terreno politico-sindacale la polemica era 
scivolata su quello personale contro Mus­
solini, e Pulvio Zocchi, dalle colonne 
dell'Internazionale di Parma, se non er­
ro, con volgarità tutta toscana scriveva 
la più volgare delle offese che un uomo 
possa ricevere : « nato dai lombi adulteri 
di una grande troia ». Musr ~lini ha in­
cassato! Per oltre trent'anni non ha di­
menticato, ha resistito, ma alla fine ha 
ceduto. 

Ha voluto- premiare la- costanza del­
l'uomo che per tanto tempo, come un 
cane senza padrone, è stato rannicchiato 
sulla sogl~ della porta del Partito nella 
speranza che un'anima buona lo faces­
se entrare? Oppure tutto preso dall'idea 
di tirare un colpo mancino alla compa­
gine antifascista, Mussolini ha costituito 
il Raggruppamento Repubb'licano So-

distrugge l'an <ica. La verità è che i po­
poli hanno bisogno di essere educati, 
non governati: il governo è sempre un 
espediente, l'educazione~ un fine e una 
conquista. Organizzare l'educazione dei 
popoli si gn ifi c::t risolvere in gran parte 
il problema dei loro governi e richia­
m::tre i popoli stessi alla cosci•i:I,DZa delle 
loro respons:tbilità civili e politiche. 
Uno spiraglio su qu~s: o uizzonte pare 
stia per aprirsi dalla ferma volontà di 
eliminar-e ogni influsso del nazionalso· . 
cia:Iismo sugli uffici pubblici, sulla cul­
tura e sulla vita economica della Ger­
mania. Noi formuliamo ardentem1~1nte il 
,-o to che l a pw ssima conferenza delle 
Nazioni Unite che si riunirà a S. Fran­
cisco nell'aprile di quest'anno sia p\·e· 
parata ~ condotta con intendimenti e 
con criteri non dissimili da queilli cui 
abbiamo accennato. 

Nel momento di transizione tra la 
guerra e _ la pace, mentre si prepara lo 
strumento _ giuridico che opererà quel 
passaggio, noi ci domandiamo se que· 
sto sarà un'arra di un migliore~ futuro, 
<. !JP th e ~n o slre tto legame lanciato al 
futuro dal passato ancora incombente. 
Gli uom:ini di questo passato saranno 
all'altezza dei tempi se sapranno n :I­
rarsi dal campo al termine della loro 
fatica: noi pensiamo che essi non deb­
bano •f/ non possano gettare le basi di 
una vera e profonda pace nel mondo. 

Entro le grandi linee da essi tracciate 
sorgeranno a d agire con rinnovato spi­
ri to gli uomini temprati dall 'attesa do­
lOl·ante dei popoli di cui fanno parte e 
consapevoli d·::oi gravi problemi politici 
che impone la fondazione della pace 
dal pun .o di vista della stessa pace che, 
pur non escludendo il punto di vista 
della guerra, non si confonde con quello. 

cialista senza degnarsi di esaminare 
_nomi del firmatari dell' istanza? 

Sia come si sia, quello che è cerrto si 
è che Zocchi l'ha spuntata. Sapendo di 
aver preclusa la strada per entrare in 
qualsiasi part ito - perchè nessun par­
tito l'a:vrebbe pre~o in considerazione -
ha scelto l'unico setn~ iero che gli si of­
friva. E così lo vedremo, oppositore am­
nwes~rato, esaltare Mussolini ed il suo 
regime, approvare le fucilazioni e le 
deportÙzioni dei patriotti, e le · persecztr 
:àoni a1gli anti fascisti . Negatore del con· 
cetto di Patria, internazionalista e neu­
tratis .a durante l'altra guerra, lo ve­
dremo dO"mani esaltare il più ortodosso 
li.ei na ?.ionalismi ( il nazionalsocidlismo. 
E i giornali fascist-i faranno l'elogio del­
la vecchia baldracca sindacalista e lo 
accomuneranno al nome di Corridoni, 
insozzando ancora una volta la memo­
ria di quest'ultimo. 

Ma per fortuna il sentiero su'l quale 
si sono avventurati Zocchi ed i suoi com· 
pagni, è di quelli che conducono diret· 
tamente al precipizio; ed il precipizio 
farà giustizia sommaria di tutti i me· 
statori dello s~ampo di Pulvio Zocchi. 

Sappiano ·gli italiani che ... 

I tedeschi hanno preteso dal settem­
bre 1943 una ass•t1gnazione fissa che è 
salita da 6 a 12 miliardi al mese per le 
sp ese di occupazione in Italia. A questa 
cifra si aggiungono altre indennità sotto 
diversi titoli che assommano a un altro 
miliardo al mese. Con questo ~enaro 

estorto a noi, essi si acquistano presso 
i gonzi e gli stolti la stima di pagato~i 
impeccabili. 

Appena sviluppatasi la recente offen­
siva russa sul fronte orientale, i tede­
schi, prevedendo di dover presto sgom· 
brar·:) l'Italia, hanno posto il blocco del­
le emissioni monetarie . Le tre tipogra· 
fie au .orizzate per la stampa, Alfieri e 
Lacroix di Milano, l'Istituto Arti Grafi­
che di Bergamo e l'Istituto De Agostini 
di Novara emettono ora biglit1:ti esclu­
si vamente p er conto dei tedeschi. 

MEGLIO TARDI CHE MAl 
Le trasmissioni radio di que-ste ultime 

ser e ci hanno edotti di una proposta · 
avanza ta dal Partito Comunista e di al­
cuni provvedimenti del Governo Bono­
mi m.iran i a rendere più efficace la 
guerra partigiana nell'Italia tuttora sot· 
toposta all 'oppl' ~lSsore nazi-fascista. La 
p:·oposta del P . C. tenderebbe, se abbiam 
bene udito e se non ci fa difetto la me­
m oria, ad eliminare tutta la varietà dei 
nòmi più o m .,;no simbolici ai quali ~i 

intitolano le formazioni partigiane deì 
vari partiti, perchè queste siano ra g­
gruppate nel nome unico di « Corpo 
Volontario p er la liberazione ». Pensia· 
mo, eh!~, iJ fine di questa proposta tra· 
scenda lo scopo prettamente formale 
chiaramente espresso ed esprima anche 
la volontà di addivenire ad un DMita· 
m en ì:o radicale n :Jla organizzazione e 
nell'azione delle nos:re forze partigiane. 
Riteniamo cioè che l'unificazione del 
nome stia ad indicare anche eh:.• si uni· 
fi cherà il comando, e le azioni ne risul­
teranno coordinate ed indubbiamente più 
efficaci. 

La serie dei _ prowedimenti del gover­
no Bonomi, ai quali abbiamo fatto cen· 
no, ci sembra concorrere a questa meta 
con disposizioni di carattere organizza­
Livo e finanziario di vasta portata. Ci 
auguriamo che lo scopo sia pienamente 
·U prontamen:e raggiunto e che preval­
ga quanto prirp,a il concetto, propugnato 
n ella radiotrasmissione sarda del 22 feb­
braio, che ]e nostre forze partigiane 
debbano essere - come tali - assolu ­
tament!j apoli.·iche; quando le 27 Di­
visioni tedesche che ora insozzano il sa­
cro suolo d 'Italia dalle Alpi all ' Appenni­
no tosco-emiliano saranno vinte e piegate., 
allora e sol:anto allora potranno ri· 
prendere i ~.· diatribe politiche, ma fino 
a. quel giorno anche tutto il lavorio e 
l e m ene dei vari partiti intese -alla pro­
pagan da icb do gica e programmatica e 
più ancora <rll'a ccaparramento di nuovi 
a&;:-enti dovrebbe cessare a tutto van­
taggio dell'azione_ tendente alla libera­
zione di tutta l'Italia. 

Se nna osservazione si può fare a 
quanlo sopra è questa: ci sembra stra­
no che ci siano voluti 16 mesi (dall 'o t· 
tobre d::;l 1943 ad oggi) per giungere 
alla ' proposta comunista ed ai provve­
dimenti bonomiani suaccennati. Comun· 
que, m,eglio tardi che mai! 

·Per quel che ci riguarda possiamo af­
fermare che da noi era partita già nel­
l'apritct dello sc_o1:so anno, una propo­
sta al Comitato di liberazione A . I. ten­
den:e ad una co~pleta riorganizzazione 
delle forze partigiane secondo il crite.' 
rio unitario che ora sembra preval:e.l'e. 

Se la nostra proposta fosse stata ac­
colta, si sarebbero evitati gli incohve­
nienti che oggi si lamentano, si sarebbe 
organizzata molto più efficacem•mte la 
lotta per la liberazione, alla quale si 
inti:ola il massimo .Comitato interpartiti 
dell'Alta Italia, e non sarebbero preval­
se considerazioni di .carattere •et;oistico 
dei vari partiti politici componenti l'al~o 
consesso summenzionato. 

LA COMMEDIA DEL 
«RAGGRUPPAMENTO» 
E di oggi la costituzione del << Rag­

-gruppamento N~zionale Repubblicano 
Socialista », nuova commedia inscenata 
sulla ribalta della cosidd•t:~i"ta Repubblica 
Sociale Italiana a edificazione dei gon· 
zi e a profitto diabolico di un gruppo 
di filibustieri cbe non mancheranno di 
avere seguaci. 

Ne è a capo quell'immondo prof. Ci_o· 
ne che, p :.\1' soddisfare la sua lurida am­
bizione di rettore da strapazzo, ha ga­
bellato una bega personale avuta con 
Croce, suo maestro, per un alto dissen­
so filosofico , tale da giustificare il suo 
passaggio dall'antifascismo al fascismo. 
Attraverso il fascismo qu.jsto un.orello 
di Cione h a architettato di crearsi quel­
la notorietà che non era riuscito ad 

a ssicurarsi godendo il favore e l'amici­
zia di Croce. Eccolo dunque arrivato l~ 

dove la sua sozzura lo chiamava p n 
vocazione profonda: dalla confid·~ !J·u:a 

con Croce egli è passato subdolamente 
a quella con Mussolini. Dopo affanno :?-'~ 

manovre la sua viscida ipocri sia e la 
sua abietta impostura gli hanno dato 
il frut :o ago gna to; egli è oggi l'uomo 
del giorno, schifoso fantoccio ch e con 
spudorata albagia m ette a servi zio d-.l!e 
insidiose mire dell 'ultimo fas< ismo la 
sua ciarla tanesca conver sione filo sofica. 

Sotto questa bandiera dal colore can­
giante si sono naturalmente raccolti tu~­

ti quei filibust Ì.!flll'i che ri: engÒno ormai 
pericolosa una ortodossa professione fn 
scista e arieggiano a dissidenti o fann o 
la fronda per crearsi un alibi p er do­
mani. Mussolini, decrepito mezzan·o, è 
stato al giuoco, ha ricevuto l'immondo 
Cione e, fing·etndo di risp ettare quell'e­
m erita intelligenza indipen_dente, gli lw 
conce&so l'onore di fond are l'o·pposizio· 
ne autorizzata al governo! E l a com­
m edia è cominciata: Ci on ~ manda un 
ar ticolo al Corriere della Sera, che lo 
pubbl_i ca (( con le più ampie ri serve », e 
gli ai ·ri giornali rispondono affe ttan do 
cautelosi e sconclusionati di ssensi! Quan­
to durerà? Si stan ch erà presto il ve cchio 
padrone e darà bru scamente un calcio 
a chi alza troppo la voce, com:.1 è avve­
nuto altre volte, o 1:esterà egli stesso 
preso n el giuoco? 

Noi p ensiamo· molto seriamente ch e 
questa commedia d .tbba ser vire, nell'in­
tenzione di chi rha imbastita, a ' far e 
u scire -elegantemente dal fa scismo gli 
elemen:i che vanno fiutando il vento, 
pronti ai più m.irabolanti trav ~•stimenti . 

L'idra cìel fa scismo non è morta e non 
muore, come amano credere quegli ant i­
fascisti che pretendono di poter trml­
quillamente ricostruire l " Italia conèi­
nuando ad ignorare il fasci smo. Alme­
no in qu ersto m omento. e trem o occorrP­
colpire con un m archio indelebil e co­
l oro che tentano di sfuggire alla m orsa 
'che sta per chiudersi su di loro. Sarn 
colpa imperdonabile e ir rimed'.abile 
sventura per l'Italia a v 8r permesso ai 
fascisti quest 'ultima ignobile b :1Ha. N o i 
chiediamo al Comitato di Liberazion ~ 
Nazionale una chiara ed e '5plicita con­
danna che accomuni nella stessa sorte i 
fa scisti del Partito ·t.\ quelli del Ra g­
gruppamento Nazionale Repubblicano 
Socialista . 

Ladri e sp1e 
\ All'Aeronautica fascis: a · sono in corso 

numerose inchieste sull'attività truffai­
dina di ufficiali addetti ai vari servizi. 
A carico del colono. Gori-Gavellini , ca­
po dil servizi, sono risultate gravi colpe 
e cioè sensibilissime alterazioni dei 
prezzi di acquisto di autocarri -· alcu­
ni provenienti da furti .- di benzina, 
olio, gomm,e ecc. E' stato esonerato dal 
ser vi zio ma non è s:ato mandato in ga-
lera. · · 

Altri ufficiali devono .::·ssere giudica­
ti : il tenente Palmieri pet aver sottratto 
un forte quan titativo di scatole di latte 
condensato e venduto alla borsa nera 
Ìntascandone il ricava :o; il maggiore 
Matt :.Ji · incaricato della requisizione di 
tessuti vari, maggiorava le fatture , quan­
do non rivendeva addirittura la merce 
p er suo conto fa cendo lauti guadagni; 
altri p er aver venduto le macchine sulle 
quali viaggiavano, denunciando di essere 
stati « vittima » dei ribelli, ecc. 

Ora, questi furfanti . matricolati, per 
tentar di alleviare ]a loro posizione e 
acquistarsi qualche benem 'ir enza, si so­
no dati allo spionaggio politico e si dan­
no affannosamente d'attorno per aver 
qualche notizia sulla attività di Tizio e 
di 1Gaio. 

Il capitano Mario Rossi è arrivato 
persino a mandare una diecina dei suoi 
giannizzeri ad operare una perquisizio­
ne domiciliare presso una famiglia con 
l'ordine di arres ~ arne il capo se l'aves­
sero trovato in casa. Violazione di do­
micilio più sfacciata di questa è diffi­
cile riscontrare; ma in regim :.t fascista 
tutto è lecito. 


